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VII Conferenza Nazionale 
Dipendenze e necessità del sistema 

Il lavoro che FeDerSerD ha affrontato in questi mesi, compreso il lavoro di preparazio-
ne della Conferenza Nazionale sulle Dipendenze di Roma, risulta senz’altro strategico 
e molto importante per il nostro settore, stante il grande impatto politico e mediatico 
che la Conferenza e le sue decisioni determina. 
Gli otto gruppi di lavoro tematici che sono stati impegnati nella discussione preparato-
ria, composti da rappresentanti delle istituzioni nazionali e regionali, da rappresentanti 
dei servizi pubblici e del privato sociale, da rappresentanti delle società scientifiche, 
ha visto FeDerSerD presente in tutti i tavoli, sia con propri delegati, sia con i molti 
operatori designati dalle regioni di appartenenza, che sono anche nostri soci e dirigenti 
qualificati. 
Di tre gruppi esprimiamo il co-coordinamento tecnico. 
Come è noto i gruppi sono i seguenti:
• Governance e integrazione tra servizi pubblici e privati.
• Modelli innovativi di presa in carico.
• Salute mentale e dipendenze: un approccio integrato.
• Prevenzione precoce delle dipendenze con particolare riferimento a giovani e ado-

lescenti.
• Strumenti di rilevazione, monitoraggio e valutazione d’impatto (outcome).
• Alternativa alla detenzione per tossicodipendenti e continuità terapeutica per dete-

nuti con problemi di dipendenza anche con particolare riferimento al mondo dei
minori.

• Gioco d‘azzardo patologico e gaming.
• Dipendenze digitali e innovazione dei servizi.
Tema in primo piano è subito apparso quello della “funzione pubblica”, che viene
assicurata dai servizi pubblici e da quelli del terzo settore, ferma restando la titolarità
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pubblica (responsabilità istituzionale) della governance di sistema e della regia della presa in 
carico integrata. 
L’organizzazione e la gestione dei servizi e degli interventi è aperta a diverse forme di partena-
riato pubblico con Enti del Terzo settore. 
Nella sanità e nel sociale, nel mondo del lavoro e della scuola, in altri importanti ambiti che 
determinano la qualità della vita, la salute ed il benessere collettivo, si stanno progressivamente 
restringendo le possibilità di perseguire in modo integrato la funzione pubblica attraverso al-
leanze virtuose tra pubblico e privato sociale; nelle dipendenze la situazione è molto diversa, 
perché tale alleanza è strutturale e strategica. 
In occasione dei lavori per la Conferenza si sta facendo il punto su questa partnership, sulle 
nuove regole per l’accreditamento, ma anche sul ritardo con cui l’ente pubblico adotta i percor-
si di co-programmazione e co-progettazione previsti dalla normativa. 
Ma i rischi di mera privatizzazione e di ricerca del profi tto sono evidenti, specie in alcune Re-
gioni, e poco meditate e valutate dalle istituzioni. 
Altro tema di grande rilievo, che nei gruppi è stato dibattuto in mondo trasversale, è quello 
dell’autonomia dei Dipartimenti delle Dipendenze, che è la scelta organizzativa indispensabile 
per poter garantire una governance specifi ca, puntuale ed aggiornata su tutto il complesso siste-
ma dei servizi integrati. 
La progressiva adozione da parte di molte Regioni del modello di Dipartimento unico integrato 
con la salute mentale sta creando molte diffi coltà e non sta affatto rispondendo alle aspettative 
iniziali di migliorare la collaborazione multidisciplinare nelle attività di presa in carico correlate 
a situazioni di comorbilità. 
In questo senso la nostra società scientifi ca ha fatto pervenire in più occasioni al Ministro della 
Salute, al Dipartimento politiche antidroga ed al Coordinamento tecnico delle Regioni in tema 
di dipendenze la nostra argomentata posizione, anche sul prossimo Piano d’Azione Nazionale 
Salute Mentale (PANSM).
Le proposte della Conferenza nazionale, presentate dagli otto gruppi di lavoro, valutate con 
i partecipanti della due giorni di lavoro, nella sintesi fi nale saranno stimolo e impegno per la 
politica. 
Ci attendiamo di vedere il PAND – piano di azione nazionale dipendenze, esecutivo e pubbli-
cato, nonché proposte legislative discusse. 
Stante la criticità del momento attuale è essenziale che tutti gli stakeholders possano lavorare 
in gruppo per defi nire le priorità per il sistema, i cambiamenti necessari sul piano normativo 
e della governance pubblica ai diversi livelli istituzionali, le risorse da implementare per poter 
garantire le prestazioni previste dai LEA, le modifi che organizzative ed operative che nei servizi 
dovrebbero essere sperimentate per realizzare concretamente interventi quali quelli precoci e 
di prossimità, come previsto dalla riorganizzazione della sanità territoriale.
Nel recente periodo altre questioni sono state all’ordine del giorno: si è ad esempio nuovamen-
te dibattuto sulla riduzione del danno, a partire dalle attività svolte nella città di Bologna per 
contrastare le conseguenze collegate all’incremento del consumo di crack. 
La polemica infuocata è stata scatenata con le consuete argomentazioni ideologiche, portate da 
vari attori, istituzionali e non. 
FeDerSerD ha preso posizione con un comunicato a larghissima diffusione, per contribuire, una 
volta di più, ad affrontare queste complesse tematiche facendo appello ad una maggiore aper-
tura intellettuale, ad un approccio pragmatico basato sulle evidenze di effi cacia e soprattutto 
sulla conoscenza, al fi ne di evitare ulteriori “danni collaterali”, come la colpevolizzazione e la 
stigmatizzazione delle persone consumatrici, che si trovano in condizioni di maggiore diffi coltà 
e vulnerabilità.
La nostra offerta formativa procede secondo il programma che ci eravamo dati per il 2025. 
È senza precedenti il successo di alcune proposte FAD, altamente qualifi cate, sui temi dalla 
comorbilità tra patologia psichiatrica e da dipendenza, frequentate da migliaia di colleghe e 
colleghi delle diverse professionalità, e di vari servizi della sanità territoriale e del terzo settore. 
Evidentemente questi temi sono molto sentiti e, in assenza di una formazione accademica, per 
la quale continuiamo con perseveranza a batterci per ottenere una disciplina specifi ca e la spe-
cializzazione, risultano estremamente preziose le opportunità di aggiornamento strutturate, con 
docenti particolarmente esperti e la messa a disposizione di materiali didattici utili. 
La linea strategica della Federazione è quella di differenziare sempre di più le opportunità di 
aggiornamento, per soddisfare le diverse necessità dei professionisti, meno esperti e più esperti, 
attraverso eventi organizzati in presenza, in streaming o in FAD. 
Saranno così implementati corsi di primo livello e corsi di alta formazione specialistica, anche su 
specifi che forme di dipendenza, nella convinzione che come società scientifi ca abbiamo una nostra 
responsabilità nel miglioramento continuo dell’offerta di prevenzione e cura da parte dei servizi. 
Sono moltissimi gli aspetti tematici della nostra disciplina ed il dialogo con i soci consente di 
recepire consigli, esigenze formative specifi che.
Dal 29 al 31 ottobre si tiene a Milano il nostro congresso nazionale, che si articola sia in sessio-
ni dedicate ai temi più istituzionali ed organizzativi, sia in sessioni di approfondimento scientifi -
co, clinico ed esperienziale.
Tra i lavori scientifi ci pervenuti i migliori lavori selezionati riceveranno il premio “alla memoria 
di Guido Faillace” e saranno pubblicati su questa rivista. 

Roberta Balestra, presidente nazionale
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